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aroumax to Abbiamo decretato' e~dooretig3
Parte umciale. Articolo -untos.

Leggi e dooreti: R. decreto n. 19 col quale viene stabilita la
somma da.pagarsi per contrarre l'arruolamento volontario
di un anno neF1L esercito per l'anno 19f3 - R: deoretd
n. 20 col quale la-nave radiáta Lepanto viene inscritta con
lo stesso nome nel quadro del R. naviglio fra le navi aussi+

- diarie di A clatte - Belaziorii e RR: decreti per la pro-a
roga di,poteri dei RR. commissari sifaardinò¥i di Crede&io
(Chieti), 8/cignano (Salerno), Solignano (Parma) - Ministeri
della pubblica istrusiona e di grazia, giustisia e dei on1ti:
Disposezioni nei personali dipendenti. - Ministero dellei
finansè:'Avviso di concorso pel conferimento dei banchi-lotto
- Ministeri delle poste e dei telegrafi e della guerra: Di-
aposizioni nei personali dipendenti - Ministero•deH¥poste
e dei telegran: Avviso - Ministero-del tesords- Ditesione

generale del tesoro: Prezzo del cambiopeicertigeatidipaga-
rnento dei desi doganalid'importazioge-Ministero.d'agricol-
tura, industria e oommercio - Ispettorato generale deÏ oom-
moroio O Media' dei corsi dei consolidati negoristi a non-

tanti none' iNirie Borse del Regno.
Parte non umoiale.

La sotuma da pagarsi'al tesoro dello Stato par con-

trarre l'arruolameitto volóntario.,di un .anno. nel R,egio
esercito per l'anno 19i3 ò staÌ>ilitamin Tire duemila per
d'arruolamerítoïÁilll'armardi cavalleria e ittrlire mille-

cinquecento per Farruolamento nellesaltì•e-arnri.
Ordinfamo clie-il'presente docteto; mittiito defàigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decretiidel Regno d'Italia,smandandora chiunque
spetti di osservarlo e diffarlo r osservare.

Dato' a Roma, addl 23 gennaio <1918.
VITTORIO EMANGELE.

.

.
SPINGARDI.

Visto, li gûardahigilli: FIN000HIARO-APRILE.

II A4mefo 20 della raccolla taffiòiale degge leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

Diario estero - Cronaca italiana - Telegrammi dell'Agenzia' VITTORIO FAIANDELE III
Stefani - Bollettino metieorioo - Insersioni.

ptar grazia df'Dior per voltintyde'lla Nazione

PARTX UFFICIkIÆ
LEGGI 10 D·Eica.EUI

D numero 10 dellaa rdocolta w/ßciale delle leggi e dei decreti '

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia il Dio e per volonth della Nasione -

RE D'ITALIA

Visto l'art. 102 del testo unico delle leggi sul reclu-
tamento del R. esercito, approvato con R. decreto del

24 dicembre 19Ì1, n. 1497;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per gli affari della guerra;i

RR D'lTALIA

Visto il R. decreto in, data - 26 ·maggio -1912,con il
quale la R. nave da battaglia di P classe Lepanto ve-
niva radiata dal quadro del naviglio da guerra dello
Sfatò)
Considdi•afa lá opportinità di' reinscriverla in detto

quadro fra le navi suseidiarie per il servizio di nave-
scuola'dei mozzi speciglisti;
Sulla proposta deÏNûEo iniñistro,segretario di Stato

per la marina ;
Abbiamo decretato e docretiamo :
La nave radiata Lepanto è inscritta con lo stesso

nome nel quadro del R. naviglio fra le navi sussidia-
719 di 16 clásse,



710 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Ordiniamo che il presente decroto, munito del sigillo
dello Stato, sia inser,to nella raccolta-ufneiale delle leggi.
o dei dooreti del Regno-d'Italia,.mandando a chiunque
opetti di osservarlo er di farlo osserÝare.

Dato a Ildnid, addl iŠ, gemiaio 1913.

VITTOnIÒ EMÀ'NUELL

Art. 2.

Il signor rag. Gabriele Cirillo è nominato commis-

sario straordinario per l' amministrazione provviso-
ria. di detto Comune, dino aWinsediamento del nuovo

Corisiglio comuriale' ai fermini di legge.
II Nbstrol ministré p edet1Ío' & incaricato della esecu-

zione del presente decreto.
LaortAxor=0Arrotaca. ¡ Ðata a Roma, addl 12 gennaio 1918.

VÏTÏORIO EMANUELE'.
Visto, B guardatiguÑ Fmoooärhoahihiin GIdurrr.

Relaziona di à E, il ministro. segretarso di $tato per
gli à/fdN cTdiriñi&ffo pre.tidénti del Cof§liö kei
miniitS·k~¾M.17Be, in udienGe del i2 gennaio
1914 sul decreto, che gorgd'Ípoteri del Regio
corWalasario straordingflo di Crecchid (Cliisti).

SIRE t '

1)a tempo l'Ammittistrazione onkunale di Crecchio versa in con-

dizioni anormali, che impediseono il regolate evolgimento,dell'dzione,
amministrativa.
In seguito al risultato delle ordfäärlà elezioni parziali del 1910,

riuscita contrarle al partito al potere,,1a omilcadisindadoerimastas
vacante, giMáà il consigliere eléttò ne1PádunÃnza o ottöbre 1910
presentò podo'dopo le imissioni, hulle quali 11 Consiglio noti lia
mai curato di provvedere. .

·

g

Per la niancanza del sogretario, comunafo eròttive, negli altari di
maggiore momento si manifesta l'insuffleienza deg11amministratori,
oui non gnò in mqdo adeguato supplire l'opera delle autorità, anche
perchè ostaóofits da un depÌorevole spirito di ostinata resistenza,
che talora si främsta in aperta ribeBione.
Per il rilascio:di certificati elettorali, per la profilassi delle ma-

lattie infeûive, per la formazione del bilancio de11912, per la com-
pilazione delle mastricole. dL tasse, solo mediante lo invio di appositi
commissarÍ si potò ottenert l'osservanza della legge e delle dispo-
sizichi dell'autorità superiore.
È pertaiifo lädispensabile l'o2era di una persona estranea, la

quale, neB'eliminare le cause del malcontento deHa popolazione,
curi la sistemazione della finanza, la quale si dibatte in gravi diffi-
coltà, e il regolare funzionamento degli uffici e dei servizi pub-
blici.
A cio provvede, sul conforme parere 'espresso dal Consiglio di

Stato nell'adunanza del 10 gennaio corrente, lo schema di deereto,
che mi onoro di 6Qtt090rre all'augusta ûrma della Maesta Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

per :grazia di Die e ýer véloath della Nazione
AB IîltkIJA

Sulla proposta del Nostroministro, segretário di Etato

per gli affari deh, 'terno, presidente del Consiglio dei

ministri;
Visti gli grficoli 316 e 317 del testo unico dellá legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto. 21

maggio 1908, n. 269;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Grecohio, in provincia di
Chieti è sciolto. t

Ëelaziongedi 8. E. il ministro segretario di Bato per
gli šfýari dell'interno, presidente det Cotisiglio dei

ministri, a 8 x. 11 Re, in udienza det 23 gennaio
I913, sul decreto che proroga i potert del R. com-
missario straordinario di Sicignano (Balerno).

SIRE I

Per 11 riordinamento della pubblicA azienda di Sicignano non à
sufBoiente il periodo normale dellasgestione straordinaria, il quale
sta per scadere, occorrendo condurre a termine gli atti intesi ad
assicurare la sistemazione della ûnanza, mediante anehe la defini-

zione. delle contabilitA.,
Occorre altreet stabilire le. condizioni per il risana'mento•igienico

tiell'abitato, per la. costruzione delPaeguedotto: per, lor frazioni e del-
l'edificio scolastico e per l'ampliamento del oimitero.
È inclispensabile pertanto grorogare di tre mesi ik termine:per la

ricostituzione del.Consiglio comunale; ed a-oi¾ pravveddlo:sehema
di decreto clie mi.onoro sottoporre alPangusto firma dell¾ Maestà
Vostra.

VITTOIRO .EMANGELEr III

por gralar Af6 Ðfo é pk volänth dells Nazione.
fili n' I'iiúX

Anlla proposta.de£Nostra mittistro, segretario- di Stato
per gli afark dell'interno, presiderde del' Cottsigjio dei
ministrt;
Veduto il Nostro precedenta decreto con oui venne

a nolto 11 Consiglio comunale, di. Sicignano, in prov1n -
cia di Salerno;
,
Veduta la legge comutiale e provinciale;
Abbiamo decreffto é decrotfadio.:
Il termur« per la rícostituzione. del Consiglia conm-

aale dr Sicigtmna à protogato di tre mesi.
Il Nostrd ministro proponente ò incaricato della ese-

onzione.-del- presente decreto.
Dato a Roma, addl 23 gennaio 19f3.

VITTORIO EMANURLE.
Groum.

Relaziorte di 3. A il ministro segretario di ßlato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio
det minighti, 4 8.EO Ro, in udiensa del 29gen-
naio 19f3, sul dooreto ohs prorogd i 'potert del
R. commissario straordinario.df SoÑgnano (Parma}.

SIRE I

Mi onoro di sottoporre all'Augusta ûrma della MaestA Vostra 10
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schema di decreto, col quale è prorogato di tre mesi il termine per
la ricostituziotio·dol Consiglio comunalo di Solignano.
Sifl'atta proroga è indispensabile per la definizione delle questioni

relative alla.costì9izione del fabbricato ad uso degli ufHei munici-
pali e por la sisimn'azione del bilanolo.

' VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della liazione
RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Vedujo il Nostro precedente decreto con cui venne.

sciolto il Consiglio comunale di Solignano, in provin-
cia di-Rarma;
Veduta la legge comunale e provinciale ;

Abliiamo decretato e decretiamo:
Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Solignano è prorogato di tre mesi.
Il Nostro misiistro proponente ò incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addl 23 gennaiö 1913.

VITTORIO EMANUELE.
Gior.rrra.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBMCA ·

Disposizioni nel personale dipendente:
Di e fone ,aenerale per Vistruzione primaria e popolan.

Con decreto Ministeriale del 31 dicembro 1912:

Mandalino Emma Teresa, straordinaria di pedagogia e morale nolla

R.-scuola normale di Aosta, è collocata in aspettativa per motivi
di famiglia dal 1 gennaio 1913 al 31 dicembre 1913.

Con R. dooreto del 23 gennaio 1913:

Pascotto:Maria, ordinaria di lingua francese nella R. scuola comple-
mentare di Avezzano, con lo stipendio di L. 2000, à collocata
in aspettativa per comprovata infermith a decofrere dal I gen-

naio.1913 e,non oltre 11 31 dicembre 1914, con l'assegno in

ragione ,di anmie L. 666,66, pari al terzo del suo stipendio.

MINISTERO
DI"GÈAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULT1

Disposizioni nel personale dipendente:
caneenerte e segreterie.

; .Con.R. dooreto del 28 dicembre 1912:

Manzena Arnaldo, aggiunto di cancelleria della la pretura di Cata-
nia,só traÑutato alla R. piocura di Catania.

Alessi Plet00, ággiunto di cancelleria della pretura di Castroglovan-
ni tramutato alÏa la pretura di Gatania.

Bonifazio Gaetano, aggiunto di cancelleria della preture di Vittoria

in aspettativa per infermità, à richiamato in servizio,
ed 6 tra-

mutato al tribunale di Catania.

Donadey Cesare, aggiunto di cancelleria della pretura di Sati Daniele

nel Friuli, a tramutato alla pretura di Vittoria.

Foderaro Attilio, aggiunto di cancelleria della pretura
di Catanzaro,

ò tramutato alla procura generale di Catanzaro.

Vaccaro Angelo, aggiunto di cancelleria della pretura di Sampier-
,

, darena, à tramutato alla R. procura presso il tribunalo di Reg-
gio Calabria.

Menapace Attilio, aggiunto di canoelleria della pretura urbana di
Milano, õ tramutato alla Corte d'appello di Genova.

Agnese Emilio Giacinto, aggiunto di cancelleria del tribunale di One-
glia, 6 tramutato alla pretura urbana di Genova.

Di Giovine Cesare, aggiunto di segreteria della ,R. procura di Fer-
rara, à tramutato alla Corte di cassazione di Firenze.

Di Gregorio Rocco, aggiunto di cancelleria della protura di Sau

Nioo16 Gerrei; à tramatato alla pretura di Castrogiovanni.
Caldiero Franceeco, aggiunto di cancelleria della pretura di Piana

del Greci, é tramutato aHa pretura di Casteltermini.
Zappulla Giovanni, aggiunto di cancelleria del tribunale di Ravenna,

betramutato al tribunale di Girgenti.
Nicoletti Francesco, aggiunto di cancelleria della pretura di Spilim-

bergo, 6 tramutato alla pretura di Caltanissetta.
Composto Francesco, aggiunto di cancelleria del tribunale di Reggio

Emilla, e tramutato alla prqtura di Plana del Greci.
Gennaro Salvatore, aggiunto di segreteria della R. procura di Tra-

pani, à tramutato alla F pretura di Milano.
Pastore Giuseppe, aggiunto di cancelleria del tribunale di Velletri,

à tramutato alla R. Iirocura di Trapani.
Nuara Salvatore, agglanto di cancelleria della pretura di Caltanis-

setta, à tramatato alla 2a pretura di Palermo.
Guerriero Luigi, aggiunto di cancelleria della la pretura di Ber-
. gamo, 6 tramutoto alla pretura di Orte.
Faglolo Carlo, aggiunto di cancelleria della pretura urbana di Mi-

lano, é tramatato alla 4a pretura di Roma.
Caraffa Salvatore, aggiunto di cancelleria del tribunale di Aquila,

% tramutato alla 2a protura urbana di Roma
Simoncelli Giovanni, aggiunto di candelleria della protura di Fra-

saati, e tramutato alla R. procura di Roma.
Albolino Francesco, aggiunto di cancelleria dell'8a pretura di Na-

poli, à tramutato alla 3a pretura di Napoli.
Loffredo Alfredo, aggiunto di cancelleria della la pretura di Napoli,

& tramutato all'8a pretura di Napoli.
De Sanctis Francesco, aggiunto di cancelleria delP11a pretura di

Napoli, à tramutato alla la protura di Napoli.
Buonocore Oreste, aggiunto di cancelleria della pretura di Torre

del Greco, à tramutato all'11a pretura di Napoli.
Della Calee Gennaro, aggiunto di cancelleria della la pretura ur-

bana di Napoli, à tramutato al tribunale di Napoli.
Mantelli Glueeppe, aggiunto di canoelleria del tribunale di Pallanza,

à tramutato ana la pretura urbana di Napoli.
Teti Alfredo, aggiunto di cancelleria della pretura di Codroipo, à

tramutato alla na pretura di Napoli.
Rumolo Francesco, aggiunto di cancelleria deHa 2a protura di Bre-

sola, 6 tramutato alla 10a pretura di Napoli.
Guadagni Alfonso, aggiunto di cancelleria deHa 2a pretura di Ra-

venna, in aspettativa per infermità, è tramutato alla pretura
di Cafazzo continuando nella detta aspettativa.

Trepiecione Giovanni, aggiunto di cancelleria della pretura di Ca-
soria, 4 tramutato aHa 11. procura presso il tribunale di Na-

poli.
Pasciari Luigi, aggiunto di cancelleria della pretura di Castellono

al Volturno, à tramutato alla pretura di Casoria.
Galluocio Gaetano, aggiunto di cancelleria della pretura di Civita-

nova Marche, à tramutato alla pretura di Castelnuovo al Vol-
turno.

Pichi Alfredo, aggiunto di cancelleria della 3a pretura di Milano, é
tramutato alla pretura di Civitanova Marehe.

De Sanctis Ugo, aggiunto di cancelleria della pretura di Paliano, à
tramutato alla procura generale \prosso la Corte d'appello di
Napoli.

(Continuah
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MINISTERO DEL

DIREZIONE GENERALE DELLE

Avviso di concorso '- A tutto il giorno 10 febbraio 1913 à aperto il conooisö -fra ricevitori del lotto

.. COLLETTORIE
NUMERO E SEDE DI CIASCUN BANUO

che ne dipendono

COMUNE PROVINCIA COMPARTIMENTO
o

niscos

Esercizi
SEDE

. 1909-10 .1910-11

Pr.Imo emperinnento.

3 Venezia - Venezia - - 80447 81954

146 Livorno - Firehze - - 66723 65715

117 Foggia - Bari - - 50053 79128
255 Ferrara - Venezia con obbligo al nuovo titolare - 40331 42718

di assutnere allapropi•ia di-
pendenza l'istituenda col-
lettoria di Pontelagosouro.

33 Borgo S. Lorenzo Firenze Firenze Dicomano 5€25 39474 41459

Firenzuola 1120

Marradi 4110

Scarperia 1786

Barberino 1605

45 Moncalieri Torino Torino - - 38192 39299

204 Ostiglia Mantova Venezia ' - - 31336, 39049

81 Sacile Udine Venezia
- 31032 36309

78 Codogno Milano Milano
- - 28789 25698

83 Cherasco Guneo Torino Dogliani 6380 21600 18510

Narzole 1173

La Morra 3056

iÍÅeooncio eksperimento.

10 Livorno -
PÍrenze

-

- 116275 118617
40 Milano - Milano - - 78278 88974
300 Caiazzo Caserta Napoli Alvignano 7106 2954É 45550

Plana di Caiazzo 3507

506 Pontecagnano Salerno Napoli -
- 25706 47115

24 Burano Venezia Venezia - - 34924 35150

231 Mirandola Modena Firenze Concordia 7126 24929 29878

22 A cqu av i v a delle Bari Bari Cassano Murge 48ÖS 135 17173
Fonti

23S Terzigno Napoli Napoli --

- 9220 16876
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LE FINANZ'E

PRIVATIVE - DIVISIONE IV

personalmente esercenti pel conferimento dei sotto indicati banchi a titolo di promozione.

PRODOTTI REALIZZATI DAL BANCO *

Minimo dell'aggio medio
durante, gli ultimi tre esercizt finanziari effettivo con cui gliin base alle cui medie viene indetto il presente concorso aspiranti possono u-

Canzione
,

tilmente concorrere

SIONI A GG I Prescritta

a garanzW Se nominati Se nominati ANNOTMIORI.
rima del- dopo l'at-.,.Ellercizi

, a delPpsergizio Ë' attuazio- tuaz ione
ne dell a della log

Media Media del banco legge221u- 22 lugŠ
1911-12 1909-10 1910-11 1911-12 1906, 906, num.

Im

74080 78827 5317 5376 5063 5252 3035 3302 3752

71394 67944 4768 4728 4955 4817 5230 2954 3317

72998 67393 4102 5264 5019 4795 5185 2936 3259

43248 42099 3ðl6 3735 3761 3704 3240 2063 2201

42544 41159 3567 3672 3726 3655 3170 2014 2155

37856 39449 3491 8557 3470 3506 2960 1905 2006

35398 36261 3260 3542 3323 3375 2790 1800 1875

32482 33141 3060 3377 3124 3187 2550 1850 1687

26231 26906 12890 2612 • 5361 \2721 2070 1221 1221
.

18250 19470 2248 1951 1924 2041 1500 541 541

111887 115593 6ð89 6151 ð$18 ð645 8895 4416 6146

100972 89408 5231 5658 6133 5674 3440 3639 4174

52387 42494 2959 3877 4195 3677 3270 2048 2177

47200 40007 2613 3955 5059 3509 3080 1907 2009

29109 33061 3295 3308 - 2919 3174 2545 1639 1674

32132 28913 2543 2970 '27 2880 3225 , 1380 1380

20241 1700$ 1462 lŠl7 2121 1800 1310
,

300 300

18859 14985 '

1014 Ê87 1984
,

1595 1155 - -
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COLLETTORIE
NUMERO E SEDE DI CIASCUN BANCO

che ne dipendono

RISCOS

Eseroizi
COMUNE PROVINCIA COMPARTIMENTO SEDE o •

1909-10 1010-11

Terzo emperismento,

con diminuzione del requisito d'aggio del 50 0¡O e del periodo di gestione personale nell'ultimo banco a soli due anni.

26 Milano - Milano - - 115087 101285

150 Livorno - Firenze - - 86057 89563

149 Candela Foggia Bari S. Agata 7768 31446 32522

Lacedonia 4091

Rocchetta 1118

4 eagerixnento.

Possono prendervi parte tutti indistintamente i ricevitori personalmente esercenti.

226 Albissola Genova Torino - - 18632 28343

Un quinto della parte eccedente le L. 1500 dell'aggio lordo an-

nualmente liquidato, sarà attribuito alla Cassa sovvenzioni (art. 10
della legge 22 luglio 1906, n. 623); sull'intero ammontare dello

stesso aggio lordo sarà trattenuto 11 3 per cento a favore del fondo
di previdenza doi ricevitori del lotto (art. 25 del regolamento 30

maggio 1907, n. 394).

E concessionario ha, fra gli altri, l'obbligo dell'esercizio personale.
Le domande, stese in earta da bollo da cent. 50 e corredate di
tutti quei documenti che gli aspiranti credessero utile di produrre
nel proprio interesse, dovranno essere inviate qualohe giorno prima
della scadenza del concorso, di guisa che possano giungere alla DI-
· rezione compartimentale del lotto da cui gli aspiranti dipendono
non più tardi del suindicato giorno 10 febbraio 1913.

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

Disposizioni nel personale dipendente:
Personale di eeF categoria.

Con R. decreto del 30 agosto 1912:

Schivo dott. Giovanni, primo segretario a L. 3000 dal 1 settem-
'

bre 1912.

Con decreto Ministeriale del 25 spttembre 1912:
Nicolucci Giuseppe, umoiale d'ordine a L. 2100 dal 25 se‡tembre

1912.
Con deereto Ministeriale del 26 settembre 1912:

Primi segretari a L. 3000 dal l° ottobre 1912 :
Golisciani dott. Vincenzo - I,.eone Leone.

Con decreto Ministeriale del 7 ottobre 1912:
Capi umcio a L. 4000 del 1 ottobre 1912:

Selmi Augusto '- Perina Francesco - Del Buono Luigi - Pelle-
grini Francesco di Fausto - Umana Pio - Mele Francesco.

Con decreto Ministeriale del 7 ottobre 1912:
Capi umeio a L. 3800 dal 1° ottobre 1912:

Grossi Corrado - Vecchioni Giuseppe - Braccaloni Federico -

Cartesegna Vittorio - Lucidi Lucio - Cattaneo cav. Achille -
Martelli Giuseppe - Zanargini Emilio - Milesi Vittorio - Lo-
di Alfbedo - Grondona Giuseppe.

Primi uŒciali telegrañol a L. 3000 dal 1 ottobre 1912:
Bernardini Della Massa Antonio.
Primi uŒoiali postali telegranci a L 3000, dal 1° ottobre .1918 :

Cretini Carlo - Corrado Giovanni - Talamo Nicola - Pincherli
Adolfo - Tarsetti Giulio - D'Aurelio Giustino - Paolini An-
tonio - Farneti Nicola.

UŒciali postali telegraûci a L. 2700, dal lo ottobre 1912:
Mazzucoo Ernesto - Bezzi Pietxo - Lombardi Luigi - Frattallone

gichele .- Friscia Accursio - Iampiasi Gior. Balta - Frem-
polesi Ryffaele - M4xio Vincenzo - Leone Alfonso - JopGio.
vanni - Manni Gio. Batta - Lo Ra Gabriele - Centalgore
Salvatore.

Umoiali postali ‡elegraûci a L. 2f00 dal 19 ot‡obre 1912:
Damesio Pietro - Menon Antonio - Muccio Emanuele - Canta-

rella Antonino - De Cesare Andrea - Ivaldi Giuseppe - Bor-
1pne Luigi.

Ufileiali postali telegraßei a L. 2100 dal 19 Ottobre 1912:
Di Zinno Gennaro - Bajani Lyigi - Eula Rainiondo.
Ufgoiali postali telegrafici a L. 1800 dal 19 ottobre 1912:

Mastropaolo Gaetano - Polacci Ferdinando - Barberis Paolo di
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PRODOTTI REALIZZATI DAL BANCO Minimo dell'aggio medio
durante gli ultimi tre esercizi finanziari effettivo con cui gliin base alle cui medie viene indetto il presente concorso

.
aspiranti possono u-Cauz1one tilmente concorrere

SIONI A GG I prescritta
a garanzia Se nominati Se nominati ANNOTAZION1

rima del- dopo l'at-Esercizi dell'esercizio Ë attuazio- tu a z ione
ne dell a della legge

Media Media
del banco

legge221u- 22 luglio
1911-12 1909-10 19l0-Il 1911 -12 gho 1906, 906, num.

82104 99492 6628 6144 5384 6052 3830 E1971 2088
'

80145 85255 5542 5683 5305 5510 6560 1754 1817

33418 32462 3083 3151 3204 3147 2500 g 809 809

18119 21698 1962 2 60 1911 2241 1670 -
-

Le domando dovranno essere redatte secondo la seguente for-
'

mulf•
ell sottoscritto, ricevitore del lotto al Banco n.

. . .
in . . . ,

chiede di essero ammesso al concorso indetto con avviso in data l©

gennaio 1913 .per il conseguimento di uno dei Banchi qui
80tt0 descritti in ordine di preferenza nei riguardi della sede più
ambita y . -

, Bancon.....in....
Id. > ....in....

c) .............
(Data e firma del richiedente).

Dalla Direzione generale delle privative.
Roma, addl 1° gennaio 1913.

15 dir¢ttore capo della divisione ‡T'
C. BRUNO.

11'onimaso - Verde Pio - Rezza Guido - Ambrogi Adolfo.
Ausiliario a L. 1950 dal 19 ottobre 1912:

Scirocchi L'uoia nata Coluzzi - Benzi Antonia nata Prandini -
Bazzoni Clementina - Tinarelli Cesira - Perisi Elvira nata
Coaciola.
'

. Con.decreto Ministeriale del 7 ottobre 1912:

Ad'ausiliarle a L 1900, dal 1 ottobre 1912:

Mayer Teresa,. nata Bonalloggi - Comune Giulia, nata Tognini -
Bonõra Maria Càrmela, nata D'Esposito - Riso Argia, nata
Pettini.

Ad ausiÌiarie a L. 1700, dal 1° ottobre 1912:

Giribaldi Terúsa, nata Martini - Brunetti Azema - Pozzi Nazza-

rena, nata Sperandio - Del Monaco Argia, nata De Faloo -

Malagrida.Pla, nata Salvadori - Viollet Cesira, nata Cacaoe -

Rossi Meridiana, nata Garosi - Livoldi Bartolina - dicognani
Amelia, itata Soliert - Ciccaleni Enrica, nata Zublena - Fab-
bri Eator,.nata Perotti - Paleari Sofia, nata Pratelli, - Vor-

oollio,Gemma, nata Pelamatti - Feliciani Cesira.
Baldasilarri-Antonietta - Gallo Enrichetta nata Aiello - Campana

Blanda - Zavagno Emilia - Betti Corinna - Viviani Scola-
stica «Radi Teresa - FrosaliEmmanataFranzi-LongEvan-
gelina Clementina - Ponzano Teresa nata Mondo - De Fran-

cesco Adele - Verber Maria nata Belloni - Guiducci Alb rta
- Balzani Marianna - Gastaldi Carlotta - Gület Giovanna -
De Cupis Costanza - Liberatore cef idea -Malpensi Maria nata
Porzio - Genco Margherita nata Ruffo - Auda Gioanet Ida -
Balducci Colomba nata Isidoro - Franco Anna nat.a Notti -
Collati Concetta - Ambrosini Adelaide.

Con decreto Ministeriale del 7 ottobre 1912:
' Ufficiali d'ordine a L. 2100 dal 1° ottobre 1912:
Coraso Alfonso - Marzocchi Umberto - Mastrosanti Silvio.
Ufneiali d'ordine a L. 1700 dal lo ottobre 1912:

Maioli Costantino Giuseppe - Giordano Giuseppe - GaspariniMarco
- Berbeei Giovanni - Ferraro Giuseppe - Tassinari Itoberto
- Sgarbi Sante - Mattioli Vincenzo - Glaviano Antonlio -
Zingoni Leopoldo - Zito Giuseppe - Rizzotti Pietro - Friscia
Giuseppe - Balletti Giovanni - Lista Giuseppe - Terrone Pa-
squale - Zacconi Arturo - Right Gaetano - CinquemaniGio-
vanni - Rocchi Ugo - Fara Giuseppe - Serra Ferruoolo -
Barlottini Ottorino - Mantellassi Ottorino - De Lorenzo A'n-
gelo - Bellabarba Gino - Armanni Gherardo.

Moroni Emilio - Improta Giuseppe - Lensi Alfredo - Bosoolo
Aldo - Piloni Luigi - Balducci Sgarallino - Italiano France-
sco - Molandri Aurelio - Bassoni Giovanni - Cappelli Gu-
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stavo - Todini Angelo-Glaviano Si¡etano - De Donà Egidio -
Luizzi Giacomo - Laudonio Ernesto - Borselli Paolo - Con-
giu Raffaele - Corvacchioli Luigi - Falella Gaetano - Spa-
ziani Cesare - Imperiali Franoeseo - Roehrasen Ernesto -
Lucchetti Socrate - Serpi Raimondo -Catani Senesio - Pao-
locci Bernardino - Vincentini Antonio - Federighi Paolino -
Giaccone Innocenzo.

Personale diF categoria.
Con R. decreto del 10. novembre 1912 :

Braechi dott. Salvatore, segretario a L. 2000 in aspettativa, richia-
mato in servizio dal lo novembre 1912.

Trevisan Girolamo, capo ufficio a L. 4000, collocato in aspettativa
dal 1° novembre 1912.

Mori Benedetto, primo ufficiale postale telegrafico a L. 3300, collo-
cato in aspettativa dal 1° novembre 1912.

Bacherini Ernesto, primo ufficiale a L. 3000 in aspettativa, richia-
mato in servizio dal 16 settembre 1912.

Cavallari Ulisse, primo ufficiale telegrafleo a L. 3000, collocato in
aspettativa dal 1° novembre 1912.

Oliveri Domenico, ufficiale postale telegrafico a L. 2400, collocato in
aspettativa dal 1 novembre 1912.

Ambrosi Enriguccio, ufficiale postale telegrafico a L. 2100, collocato
in aspettativa dal 1° novembre 1912.

Mazzini dott. Luigi Alfonso, ußlciale postale telegrafico a L. 1800,
collocato in aspettativa dal 1° novembre 1912.

Con R, decreto del 10 novembre 1912:
Oricchio Ottavio, ufficiale d'ordine a L. 1650, in aspettativa, richia-

mato in servizio dal 16 novembre 1912.

Coletta Giuseppe di corrado, ufficiale d'ordine a L. 1500, in aspet-
tativa, richiamato in servizio dal 16 noventbre 1912.

Pizzolorusso Matteo, ufficiale d'ordine a L. 1500, collocato in aspet-
tativa dal 22 settembre 1912.

Quattrone Demetrio, ufficiale d'ordine a L. 1500, collocato in aspet-
tativa dal 1° novembre 1912.

Franchini Giovanni, meccanico a L. 2000, collocato in aspettativa
dal 1° novembre 1912.

Con decreto Ministeriale del 20 novembre 1912 :

Lombardo Giuseppe, alunno in aspettativa, richiamato in servizio
dal 30 ottobre 1912.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendente:
Promozioni straordinarie per merito di guerra.

Con R. decreto del 23 gennaio 1913 :

Martelli Pietro, maresciallo R. oorpo di truppe coloniali dell'Eritrea,
promosso sottotenente.

UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE.
Con R. decreto del 10 novembre 1912:

Campanella Pasquale, ufficiale postale telegrafico a L. 1800 in aspte-
tativa, l'aspettativa accordatagli per motivi di malattia è ces-

sata col 15 ottobre 1912, collocato in aspettativa per motivi di
famiglia dal 16 ottobre 1912.

Anelli Pietro, umciale postale telegrafico a L. 1500, collocato in
aspettativa dal 1° novembre 1912.

Cainpo Francesco, umciale postale telegrafico a L. 1500, collocato
in aspettativa dal 1° novembre 1912.

Tucci Giuseppe, umoiale postale telegrafico a L. 1500, collocato in
aspettativa dal 1° novembre 1912.

Giampietro Pasquale, ufIlciale postale telegrafico a L. 1500, collo-
cato in aspettativa dal 1° novembre 1912.

Guerrisi Attilio, ufficiale postale telegrafico 'a L. 1500, collocato in

aspettativa dal 1° novembre 1912.

Catinelli Franceseo, umoiale postale telegrafico a L. 1500, in aspet.
tativa, richiamato in servizio dal 1° novembre 1912.

Cäizzi Francesco, umciale postale telegrafico a L. 1500, collocato in
aspettativa dal 1° novembre 1912.

1 Con R. decreto del 10 novembre 1912:

Garaglieri grunetto ufficiale postale telegrafico a L. 1500, collocato
fu aspettativa al 1° ottobre 1912.

Caldarola Luigi, ullicigle postale telegrafico a L. 1500, collocato in

aspettativa dal 1° novembre 1912.

Millo Maria, ausiliaria a L. 1950, in aspettativa, richiamata in ser-

vizio dal 16 novembre 1912.

Negro Irene núta DelIa Santa, ausiliaria a L. 1500, collocata in aspet-
tativa dal 1 novembre 1912.

Bachi Gemma nata Ottolenghi ausiliaria a L. 1303, collocata in asp-
tativa dal 16 novembre 1912.

Selliavi Carolina nata Simoni, ausiliaria a L. 1500, l'aspettativa ac-

cordatale per motivi di malattia é cessata col 31 ottobre 1912,
pallocata in aspettativa per motivi di famiglia, dal 1° novem-

bre 1912.

Vocaturo Paolo, ufficiale d'ordine a L. 19 0, in aspettativa, richia-
mato in servÏzio dal 1° novembre 1912.

Castelli Attilio, uffloiale d'ordine a L. 1700, in aspettativa, riebia-
mato in servizio dal 16 novembre 1912.

Volpe Genparo, uffléiate d'Otáne a L. 1650, collocato in aspettativa
dal' 1 novembre 1912.

Stato maggiore generale.
Con R. decreto del 12 gennaio 1913:

Ragni cav. Ottavio, tenente generale comandante V corpo armata
- Briccola cav. Ottavio, id, id. divisione territoriale Livorno,
esonerati dal comando anzidetto e collocati a disposizione del
Ministero delle colonie dal 16 gennaio 1913.

of a Con R. decreto del 16 gennaio 1913:

Aliprindi cav. Florenzio, tenente generale comandante VII corpo
armata, esonerato dal comando anzidetto e nominato coinan-
dante V corpo armata, dal 16 gennaio 1913.

Masi cav. Tullo, id. id. divisione territorialo Napoli, id. id. id. id. IV
id., 16 id.

Barattieri di S. Pietro conte patrizio piacentino Paolo, id, in 2a
corpo stato maggiore, id. id. id. id. VII id., dal 16 id.

Valleris cav. Giuseppe, id. addetto comando corpo stato maggiore,
id. dalla carlea anzidetta e nominato comandante divione ter-
ritorile Livorno, dal 16 id.

De Viry conte Giorgio, id. in aspettativa per riduzione di quadri, ri-
chiamato in servizio e nominato comandante divisione territo-
riale Chieti, dal 16 id.

Camerana nob. dei conti Vittorio, id. comandante divisione territo-
riale Ancona, esonerato dal comando anzidetto e nominato co-
mandante in 2° del corpo di stato maggiore, dal 16 id.

Morrone cav. Paolo, id. id. 1d., Chieti, id. id. id. ed addetto al co-
mando del corpo di stato maggiore, dal 16 id.

Con R. decreto del 23 gennaio 1913:
Trombi conte Vittorio, tenente generale comandante divisione ter-

ritoriale Milano, collocato, a sua domanda, in aspettativa per
infermità temporanee provenienti da cause di servizio.

Corpo di stato maggiore.
Con R. decreto del 29 dicembre 1912:

Porta cav. Felice, tenente colonnello, collocato, a sua domanda, in
aspettattiva per motivi speciali.

Con R. decreto del 23 gennaio 1913:
Rostagno cav. Gustavo, colonnello comandante 25 ikhteria, trasferito

nel corpo di stato maggiore e nominat4 capo di stato maggiore
VI corpo armata.
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Arma di tanteria.

Con R. decreto del 14 aprile 1912 :

Buzzi Langht nobile dei marchesi Alessandro, capitano, collocato a

riposo, per anzianità di servizio, dal 1° maggio 1912, ed 6 inscritto
nella riserva.

Arma di arti¢ieria,
Ruolo combattente.

Con R. decreto del 1° dicembre 1912 :

Denora Vitangelo, capitano in aspettativa per riduzione di quadri,
richiamato in servizip dal 13 novembre 1912.

Con R. decreto del 19 dicembre 1912:

Benvenuti cay. Carlo, tenente colonnello, collocato, d'autorità, in

aspettativa per mtermità temporanee non provenienti da cause
di servizio.

Fava Ruggiero, capitano - in aspettativa per riduzione di quadri,
richiamato in servit,io dal 29 novembre 1912.

Con R. decreto del 29 dicembre 1912:

Sicardi cav. Franceseo, tenente colonnello, collocato, a sua domanda,
in aspettativa per motivi speciali.

Carraraicav. Dazio, id., id., a sua domanda, in aspettativa per inter-
mitä temporanee non provenienti da cause di servizio.

Avogadro di Cerotto Ignazio, tenente in aspettativa per infermità

temporanee provenientt da cause di servizio, richiamato in ser-

vizio dal 15 ottobre 1912.

Con R. decroto del 23 gennaio 1913 :

Rossi conte Giuseppe, colonnello comandante 9 artiglieria fo rtezza,
esonerato dalla carica anzidetta e nominato direttore artiglieria
Venezia.

Liziola cay. Sebastiano, tenente colo'unello 9 id. campagna, nominato

comandanse 9 artiglieria fortezza.
Pannoncini Guido, sottotenente scuola applicazione artiglieria o ge-

nio, promosso tenente, con anzianità 17 novembre 1912.

I -seguenti, sottotenenti di artiglieria, avendo compiuto con successo
il corso, di studi della scuola d'applicazione d'artiglieria e genio,
sono proniossi tenenti con anzianith 24 dicembre 1912 :

Gigli Guiscardo - Rossi Roberto - Zanardi Lamberti Siro -

Bogliani Vittorio - Frank Ulrico - Borreani Oscar - Pucci

Ferdinando - Bonamico Domenico - Carlino Enrico - Henry

Paolo - Visconti Vitaliano - Ziliotto Giovanni - Sanità

Alberto- Sirombo Casimiro - Tolotti Luigi - Celi Mario -

Becchi Mario - Liotto Domenico - Fietta Ferruccio - Paglia-
retti Francesco -- Epifani Giuseppe - Invrea Carlo - Marselli

Bettino i Perrone Giovanni.

ausiliaria, per ragione d'età, dalla data per claseuno di essi in-

dicata:
Bizzi cav. Carlo, tenente colonnello, dal 5 novembre 1916.

Alianello cav. Antonio, maggiore, dal 1° id.
Righi cav. Vittorio, capitano, dal 26 id.

Brigida cav. Luigi, id., dal 2 I id.
D'Elia Domenico, id., dal 16 id.
Eremita Pasquale, id., dall'8 id.
Geloso Bonaventura, id., dal 17 id.

(Continua).

.IINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

awwrso.
11 giorno 31 gennaio u. s., in Roversano, provincia di Forli, à stata

attivata al servizio pubblico una ricevitoria telegrafica di 34 classo

con orario limitato di giorno.
Roma, 1° febbraio 1913.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale _del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzosmedio del cambio pei, certificati di paga-
mento dei. dazi doganali d'importazione ò ilasato per

oggi,4.febbraio.1913, in L. 101,64.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ispettorato generale del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo

fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio
e il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).

3 febbraio 1913.

Con godimento
Al netto

CONSOLIDATs Senza cedola degl'interessi
in corso

maturati
a tutt'oggi

Arma, del genio.

Con IL decreto del 23 gennaio 1913: A.50 /, netto ..... 98.63 90 96.88 90 98.31 02

Ifarleni osv. Gio. Battista, colonnello direttore genio Bologna, eso. 8.50 */, netto (1902) 98 37 - 96.62 - 98.04 18

nerato'dalla suddetta carica, collocato a disposizione Ministero a e/o lordo ....... 68.00 - 66.80 -- 67,16 93

guerra e comandato comando genio Torino.

Pollesclicav. Antonio, id. id. id Verona, id. id. e nominato direttoró

genio Bologna. ) "" --- ------------------

Poltari Magliefta cav. Luigi, id. a disposizione Ministero guerra,

cessa di osserp a disposizione e nominato direttore genio Ve- PARTE NON UFFICIALE
rona.

I seguenti sottotenenti del genio, avendo compiuto con successo

il corso di studi dolla scuola d'applicazione d'artiglieria e genio -

sono promossi tenenti con anzianità 24 dicembre 1912:

Grassi Gaëtano - Amoroso Federico - Grecchi Paolo - Mazzetti Si ò creduto ilno all'ultimo momento di poter evi-
Armando - Criyaro Oreste.

tare la ripresa delle ostilità, sia perchò la Turchia
codesse finalmente alle domande bulgare, sia per l'in-

Corpo di amministrazione· tromissione diplomatica delle potenze. Ma la Turchia

Con R. decreto del 7 novembre 1912: non volle concedere più di quanto non abbia già con-
I seguenti utneiaÚ d'amministrazione sono collocati in posizione cesso, e le potenze non spinsero la loro intromissione
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oltre il p flËo o siglio gli á)leati Èalcanici di riá4
prire-le tratfitive di space visto che.la « risposta dellii
Turchia ik kprivá l'adito.
Lá'ýropoétahtfribuita a lordlGrey, per facilitare la

ripresa delle tratfative, di ilohtiliare un rapliresen-
tante del califo résidente'in Adrianopoli divenuta bul-
gai•a, per 41ian.tò accettita dall¥Bulgaria non ebbe
virtì1 di sospendere'la 'ripresa dèllä ostilità.
Allei orè, precise, in. cui ieri sera scadeva il ter-

mine dell'annistizio, i bulgaii ricommeiai•ono il bom-
bardimeitto di Adrianopoli, come aferma il deguente
dispaccio d Coifaiitiilopoli, 3:

Le< ostilità sono -riedminciate tasera alle. 7 precise tanto ad
Adrianopoli che a Ciatal

A Mtianopoli 4 it,ato
,
ricominciato il bombardamento; a Cia-

talgia Vi so state SicaramtÏcpie insignificanti.

Qixali siano 'per essere le conseguenze della ripresa
della guerra non à facile di presagire, certo b , che
qualtinqiiejdella parti sia vincitrice, mutera radical-
mente le condizioni di . pioe: 'I belligeranti gluocano
l'ultirna cagta, ed ò -pertantö facile capire che, ·questo
estremo conflitto sarà accanito' quanti mai altri non
furonos 7
Qualchejgiornale estero rimprovera la Bulgaria di

avére agito con 'eccessiva fretta; a' questi risponde
rum ioëö Mr di Sofla,cori qiìeali argomenti:
I rimproveri che ci muovono non sono meritati.
La lentezza dei negotiatilla provocato già un sì gran

malcontento in Bulgaria, alla quale essa ha imposto
sabrifizi olie suýerano anche..quelli della.guerra. Le
trattiitiVe non 'potevin6 prolungarsi indefinitamente.
Baàta ricordare che, la Bulgaria, per colpa dell'attitu-
dinè della Turchià, mantiene sul piede di guerra oltre
mezzo' mijione di, uomini, per coinprendere la ilecessità
delf decisioili þros¾dal Governo bulgaro, che per due
mesi interi non ha cessato"di pagare il suo tributo di
riagetto v'erso le grandi potenze e non poteva .persi-
store in una attesa inutile; che gli costava troppo cara
e che inoltre non aveva alcuna ragione d'essere, perchò,
non avendo la Porta ceduto alla nota collettiva, nessuno
poteŸa domandare alle potenze di ricorrere a misure
coercitive di fronte alla Turchia.
La ripresa della guerra s impone dunqtle e non ò

piipossibile parlare di negoziati. Oramai si'dimenti-
cherà la questione di Adrianopoli per non sentire
parlar più che di Costantinopoli e dei Dardanelli.
Oggi la parola ò al cannone, ultimo oratore nella

questione balcanica.

Il bombardamento di Adrianopoli ò ricominciato,
però il corpo consolare di quella città, come infor-
ma un dispaccio da Costantinopoli, 3, ha telegrafato
agli ambasciatori presso la Porta, suggerendo, in vista
della probabile ripresa delle ostilità e del bombarda-
mento di Adrianopoli, di domandare alle alltorità mi-
litarl bulgare di neutralizzare un quartiere della città,
ove possano rifugiarsi i sudditi stranieri, o altrimenti
di permettere agli stranieri, che sono circa centoventi,
di attraversare le linee bulgare per abbandonare Adria-
nopoli.

* *

Per solo debito di cronaca registriamo i Seguenti

telegrammi annuneiËntijer l'ennésÍma. Ÿolta IÀ morte
di Menelik, negus-neghesti d'Abissinië :

Lond#a, 3. Un dispaccio da Addis Àeba rieeynto dal giornale
settimanale African World annuncia, la morte di Menelik e l' in-

grosso nella cittå in forma solenne del so successore Lig Jasu.
Addis Abeba, 3. - Il principe Lig Jasu 6 ritornato oggL L'ordino

regna in tutta PEtiopia.

CI Olf.A.C.A. IT.A.LI.A..iT.A.
S. M. il Re ha ricevuto ieri, in privata.udienza, S. E.

Damillo Bairbre, ambasciatore della Repubblica fran-
cese.

8. M. la Regina Elena assieme alle LL. AA. RR. i

principi figli, partì iermattina, alle 10, col direttissimo
per Napoli.
L'augusta Famiglia era accompagnata dal gentiluomo

e dalla dama di servizio, e dal dott. Quirico.
A Napoli trovavansi a riceverla le LL. AA. RR. il

Duca d'Äosta, la duchessa Elena e il capitano deiber-
saglieri Parise.
In due automobili la Sovrana, il Duca e la Du-

chessa d'Aosta e i Principini si
,

recarono a Villa De

Sanna, percorrendo via San Giovanni a Carbonara,
via Foria, Oorso Vittorio Emanuele e Posillipo.
Durante tutto il percorso grande folla salutò entusia-

sticamente.

Lista elettorale annaisimistraiti¾"i Ud níadifesto del
sindaco di Roma avverto la cittadinanza-che da oggi a tutto il .15
febbraio un esemplare degli elenohi di,coloro di otti si propone la
iscrizione o la cancellazione nella lista elettorale amministrativa,
nonchè di quello delle persono le cui domande d'isorizione non fu-
rono accolte, rimarrà affisso alPalbo pretorio ed un altro esem-

plare coi titoli e documenti relativi a ciascun nome, insieme con la

Hsta, rimarrå nella Direzione di statistica, posta in via Poli, n. 54,
p. 2, con diritto ad ogni cittadino di prenderne oognizione.
Chinnque nel soprafadicato termine puô reolamare alla Commis-

sione elettorale della Provincia contro qualsiasi isorizione, cancel-
lazione, diniego d'insorizione od omissione di cancellazione negli
elenchi proposti dalla Commissione comu'nale.
I reclanti possono anche essere presentati neRo stesso termine

alla Commissione comunale, che, pei' mezzo del segretario, ne rila-
seerå ricevuta e li trasmetterå alla Commissione elettorale della
Provincia.

Meerologie, - Ieri, neHa sua abitazione in via Principe Um-
berto, in Roma, à morto il dottor Pietro Vacchelli, senatore del
Regno.
Nato a Cremona nel 1837 da una delle pid cospicue estoriche fa-

miglie, giovanissimo emigro daUä sua citta per il delitto di amare
l'unità e la libertà della patria, punito collè pid terribili persecu-
zioni dall'oppressore straniero, o riparð in Piemonte da dove nel
1659 accorse all'appello di Garibaldi e ooinbatté fra i cacciatori delle
Alpi.
Laut·eatosi in diritto nell'Ateneo torigese, si ritirò poscia neHa

sua città natale, dove diede larga prova della sua capacità ammi-
nistrativa e fu chiamato al Consiglio comunale, al Consiglio proviu-
ciale e in altro amministrazioni, e si mostrò Veramente =benemerito
della sua città, rendendo la Banca popolare di Cremona uno dei più
florenti Istituti della regione.
Fu eletto deputato la prima volta durante la X legislatura, come

successore dell'on. Giugo ßellinzaglii, itel collegiõ di Pizzighettono
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Dedicatosi nuovamente alla vita amministrativa della sua Cre-
monafikÓfónoŸoioiÅ"ËebeiÃio'dépAnfÑ¾Ía2Âñto, in so
stituzibne de1Von'sMauro Macchi, eletto senatore. Resto in Parla-
mento Ano alla XVIII legislatura.
Coggetentä in materie amministrative e finanziarie porto sempre

l'autoreY0le sua parola nelle questioni del genere.
Fulmembro délie più importanti Giunte:e Co¢missioni parla-

mentari a dal lug11o 1883 al marzo del 1884 fu sejrretario generale
al Ministero d'agricoltura, industria e commercio.
Sen tore del Regno dal 25 novembre 1896, fu uno dei più assi-

dui a pala,zzo Madama, ove la sua competenza era molto ap-
pre2zataf.
F due vp1tp ministro, al tesoro dal 29 giugno 1898 al 14 mag-

gió 1899 col'grimo Ministero Pelloux e alle finanze dal24 dicembre
1905 all'8 febbraio 1906 col secondo Ministero Forti.

.

**g S. E. 11 ministro dei lavori pubblici, Succhi, ha diretto alla
famiglia|dell'on. Vacchelli il seguente telegramma:

« Soñÿ päofondamente colpito per la scomparsa dell'uomo insigne
che ha servitA nobilmente la patria sui campi di battaglia e nel
Parlamentored há legato il suo nome ad una grande opera per lo
8¾¤PM ge lo della nostra Provincia, cho tutta lo rimpiange e
sempin€ senbort devoto ricordo.

« SACCIII a.
Contro ifåttp episootica. - S. E. il ministro delle colonié

Be&lfäl, óll'intendimento di impedire che l'atta opizooties si
estenda'ally Libia, ha disposto che la più4ttentae assiduavi-
gitanza sanitarla venga esercitata sul bestiame dèstinato alle colo-
nie nostre.
A garantire poi la produzione agrarla delle colonie stesse da im-

portazioni di malattie parassitario delle piante, d'accordo con l'ond-
revole itti, ha sottoposto a S. M. 11 Re un decreto che vieta l'in-
traduzihno in Libia di vegetali non accompagnati da certiûcati d'o-
rigiP.o e. di immunità.
Servizio, eolli-meret. - In seguito ad accordi tra la Dire-

zione gËnerale delle ferrovie dí Stato e la Società nazionale dei
servizi ¼arÏItÍrpi, è istituito dal 1° febbraio corrente un servizio
cumulat)Vo ferroviario o marittimo, pel trasporto di oggetti emerci
in colli di.peso, non superiore ai 30 ohilogrammi, tra l'Italia ed i
seguenti scali marittimi delle sue colonie :
Assab - Brawa - Kisimayo - Massaua - Merka - Mogadiscio
- M'ompasa RTripoli.
Il serŸizio ágesteso quanto prima ai porti di Bengasi, Derna,

Homs, Misurata (Buscheita), Tobruk.
Le liste AgIls Iewa. - L'elenco dei giovani di leva nati in

Roma nell'anno 1895 sarà ostensibile, per , la durata di quindici
giorni da ioh, Êell'tiÏIloio municipale di statística e stato civile posto
in via Póli, 54 ÀfÌinchð ohiunque possa denunciare gli omessi ap-
pertenenti alla stessa olasso od a classi anteriori, fare tutte le os-

Bervazioni ÌÉtgeno alle inesatte indicazioni degli iscritti e porgere
richiamd sulla compilazione dell'elence medesimo e delle liste di
leva.

Per É ätiganti. - Il porto di Varna a datare da ieri è
cl¢nto al conitneroio.
PtaMilleazËoisi estiletall. - Il Ministero degH affarl esteri

(Direzioge g¾erale degH affari commerciali) pubblica i seguenti
rapportL:

,

« Industria, conimercio e finanza dell'Inghilterra nell'anilo 1911 »
del sig. Paolo De Parente, segretario di Legazione, nel quale à esa-
minata la sitiiàzione economies del Regno Unito, in base ad alcuni
fatti nofevoli di aurattere industriale, commerciale e finanziario, in-
tervenuti'ht gåeHo Stato.
« Gli Ëoioperf in Inghilterra » del sig. Paolo De Parente, segre-
t trio di Legazione, contenente notizio sulle agitazioni operaie veri-
firatesiraël 1911 a nel 1912, e specialmente sull'ultimo adiopero dei
lavoratort der porto di Londra.
4 Il rÌitcara dei viveri in Germania > del signor Carlo Raguzzi,

R. vice console, contenente notizig sulle varie misure prese per le-
nira 11 disagió causato dal rincaro dei vivei•( e sulla discussione
stoltasi al riguardo in seno al Reichstag.

« Il credito popolare in Romania a del conte Carlo Camerana,
R. segretario di Legazione, contenente notizie sulla situazione eco-

nqmica e sociale, sul credito popolaro e sul principi della sua or-
genizzazione, sulla vita agricola, commerciale e industriale, sullo
sviluppo della Banche popolari dall'anno 1908 al 1910, ecc.
Riarina mereantile. -Il Duca degli Abruxxi, della N. G. I.,

à partito da Montevideo per Buenos Aires. - Il Ravenna, della
Societh Italla, é partito da Buenos Aires per Genova,. - 11 San Pao-
lo, idem, à giunto a Santos. - Il Cittle di Milano, della Veloce, è

giunto a Colon.

.
COSTANTIÑOPOLI, 3. - Lo Seeleco dell'Islam ha diramato alle

autoritå religiose una circolare con la quala la invita ad influire
sulle popolazioni perche faccianos elargizionL per la, difesa della
patria.

11 Comitato per la difesa della patria, che si è costituito a Smirne,
tornirà 5 battaglioni.
Continuamente si arruolano volontari per il servirlo di guerra.
Le signore della società turoa fanno elargizioni per lo truppe e si

fanno iscrivere quali infermiere.
VIENNA, 3. -- Il toilente colonnello principe Hohonlohe, latore

delPantografo dell'Imperatore Francesco Giuseppe all'Imperatore
Nicolo, à partito per Pietroburgo.
DURAZZO, 2. - Ieri l'esercito serbo ha imbarcato 1300 soldati

con abbondanti provviste, si crede per raggiungere altre forze ad
Alessio e growguire per Scutari, onde peçoedere, d,'accordo col
Montenegro, alPassaiti della cÌttà.
BELGRADO, 3. - I delegati della paoe serbi Novacovito, Andrea

Nicolie, Boivio e Pablovie sono ritornati stamane da Londra.
VIENNA, 3. - È giunto 11 presidento del Consiglio greco, Veni-

zelos.

PARIGI, 3. - Il presidente del Consiglio, Briand, ha ricevuto nel
pomeriggio DaneŒ, presidente della Sobranje bulgara, e Stancioff,
ministro di Bulgaria a Parigi.
COSTANTINOPOLI, 2. - (Uffleiale). - Le notizie diffuse e,irca una

pretesa sollevazione a Bassorah (Golfo Persico) ed una agitazione in
Siria sono ufficialmente dichiarate assolutamente false.
LONDftA, 3. -. Il Re desiderando ottenere nuove informazioni

sulla situnglone politica ha avuto tin colloquia di un'ora con sir
E. Grey al Buckingham Palace.
Sir E. Grey ha ricevuto al Foreign O//lce gli ambasciatori. La

riunione non à durata che una mezz'ora.
Gli ambasciatori hanno stabilito che, vista la situazione, non si

riuniranno che luned), a meno che non sopravvengano avvenimenti
speciali.
CETTIGNE, 4. - Le notizie della partenza dei delegati da Londra

e della ripresa delle ostilitå non hanno prodotto alcuna sorpresa,
perchè l'opinione pubbilca o favorevole alla continuazione della
occupazione di Scutart.
Sono state prese tutte Io misure per un energico assalto. I gene-

rali e gli ufneiali che avevano ottenuto un breve congodo sono tor-
nati all'esercito.
Le truppe si mostrano liete di rompera la loro lunga inazione

dovufa all'armistizio.
COSTANTINOPOIJ, 4. - Lo autorità militari operano attualmente

requisitioni di cavalli e di Vetture per trasporti militari.
Si organizzano conferenze nelle maschee e si recitano preghiere.
VIENNA, 4..- Il cardinale Nagl, arc1vescovo di Vien11a, è inorto

stamane alle 3,41.
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SOFIA, 4. - Si assicura nei circoli competenti ohe il bombarda-
mänfo di idäänopoli à coinideiát eÃattainente älld öre"ottó'di
iersera.

PARIGI, 4. - 11 colonnello De GI1ise, aiutante di campo del pre-
sidente della llepubblics, che fece recentemente una grave caduta
da cavallo, ð morto stanotte.
BELGRADO, 4. - Il ßemuprava riceve un telegramma da Alessio
il quale annuncia che Hassan Riza Bey, comandante la piazza di
Scutari, ha inviato plenipotenziari al comandante delle truppe as-
seáianti.
Si crede che si tratti della resa della piazza.
Finora però non à ginnta alcuna conferma uficiale di tale no-

tizia.
Si afferma che contrariamente alle voci di un movimento di

truppe serbe verso Ciatalgia e verso Scutari, non à stato inviato

alcun rinforzo, eccetto le batterie spedite da qualche tempo alle
linee di aceerchiamento di Scutari e di Adrianopoli.
Le notizie giunte nei circoli ufBciali circa la partenza rumeno-

bulgara fanno oredere ad un migliortmento della situazione.

SALONICCO, 4. - La prima e settima divisione greche sono state,
ricondotte nuovamente quasi al loro primo effettivo di circa 20.000

uomini mercé l'inoorporazione dei soldati giunti da Atene.
11 generale Giavid e le sue truppe si trovano nella regione di

Premeti, nell'intento, si crede, di proteggere i villaggi contro gli
attacehi degli albanesi.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHË

del Regio Osservatorio del Collegio romano

3 febbraio 1913.

L'altezza della stazione à di metri . . . . . .
50.60

11 barometro a 0
,
in millimetri e al mare . . 765.9

Termometro centigrado al nord . . . . . . , 13.0

Tensione del vapore, in mm. . ,
4.56

Umidità relativa, in centesimi . . . . . . . .
41

Vento,direzione............... N

Velocità in km. . . .
16

Stato del cielo. . . .
.

sereno

Temperatura m1mma . . . . . .
14.6

Temperatura massima, nelle 24 ore . . . . .
9 6

Pioggia in mm. . . . .
3.0

3 febbraio 1913.

In Earopa: pressione massima di 778 in Spagna, minima di 719:

in Islanda; massimo secondario di 773 in Svizzera.

In Italia neue 24 ore: barometro disceso sul Lazio, Abbruzzo,
sud e Sicilia, fino a 4 mm. sulle Puglie, salito altrove, fluo a 5 mm.

in Liguria; temperatura prevalentementediminuita; pioggealuord,
centro, Campanig; Capitanata e Sardegna ; neve in Lombardia e

Veneto.
Barometro : massimo a 769 in Piemonte, minimo a 764 sul me-

dio Tirreno e basso Adriatico.

Protabilità: Venti deboli settentrionali al nord, moderati occi-

dentali altrove ; cielo generalmente sereno o poco nuvoloso, mare

qua e là mosso.

BOILETTINO METEORICO
dell'uffleio.centrale di.mst prple la eÀi geogingmica

Roma, t febbraio,1913.

STATO STATO TEMPEl.ATURA
precelente

STAZIONI del eielo deel mare

ore 7 ore 7 nelle 34 ore

eereno enimo 12 0 6 7
Porto Maurizio ...
Sanremo

......'•• sereno enlmo 9 3- 6 2
Genova...........

sereno almo 12 7 3 0
pozia.,.......... sereno - 5 7 - 0 3

Ale sa ndria.......
sereno - -- 1 7 - 4 2

ia ..........'' nebbioso 2 0 - 2 4

onano...........
sereno

O - I O
e ono

.........

sereno 1 5 - 2 5
r ela .........' coperto 2 9 1 0
t remona ......... nebbioso 1 0 - I 4
utova ........' nebbioso 1 8 - 3 7

el ma........... nebbioso. - 0 5 - 6 0

Udino sereno - 2 6 - 0 3

Trevis nebbioso 1 0 - 4 5

Vicenza serano - 2 5 - 2 3

Venezia nebbioso calmot 1 4 - I 5

Padova nebbioso - 1 6 - 0 8

Rango nebbioso 2 2 - 0 2

Pucenza ......... sereno 1 2 - 2 4

y .
sereno l 3 - 0 9

Reeno a il 1/4 coperto 2 0 0 0

Modena .......... sereno 2 8 -.01

Prara ..........
nebbioso 3 3 - 0 5

oana ......... sereno 3 0 1 0

Forn ............ nebbioso 2 8 - 14
Pesavo ........... Ils coperto mosso 14 0 0 8

neona .......... ooperto agitato 14 1 3 9

Lrtono ........... */s 00Perto 10 0 0 2

ilaeorata ........ /•. coperto 12 5 1 4

Ascou Piceno..... 1/4 copprio 14 2 4 9

Peragia .......... sereno - 10 6 2 8

Cainerino......... ooperto - 10 5 0 5

Lucca...,......... sereno -- I5 0 3 1

Prsa.............. sereno - 15 2 2 0
Livorno........... sereno calmo 14 0 5 0

Firenze........... sereno 14 8 5 3
Arezzo ........... sereno 13 4 4 4

siena
............ 1/4 coperto 12 2 5 I

Grosseto.......... sereno 14 4 6 5
Roma ............ coperto 13 9 10 9
lerario .......... esperto 16 1 5 0

Ubioti ............ coperto 12 0 2 8
A luila ........... coperto 10 4 3 7

Agnone .......,.. piovoSO 8 4 1 3
Foggia .... ...... coperto 11 9 4 0

hari.............. coperto mosso 16 2 8 2
Ireen ............ oopero 15 4 8 6
Paserta .......... coperto 14 6 11 5
Napoh . ......... piovoso agitato- 13 3 ll 9
hen, sento........ piovoso 13 7 7 4
iv no.......... -

Milero
... ....... coperto 17 0 4 9

Potenza ......... piovoso 9 8 3 2
osensa

.......... coperto 15 5 5 5
noa . ......... ooperto 150 4 I

o ......... coperto mosso 16 9 10 9
nnu

.. ...... coperto calm< 19 6 13 5
ou E.npedoele.. II, ooperto legg.>m0sso 15-2 10 0
an annetta ..... 1/2 coperto 14 7 7 0
Me ma ....-..... ,ooperto calmo 15 5 10 0
C;nan:a .......... II, ooperto odit00 17 0 9 5
reenyt.......... 1|, ooporto calmo 16 0 9 0

Caghan .......... */4 caperto mosso 17,5 5 0
sab50LI -...•--•••• OOpertO 14 9 6 9
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